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Torino, 19 ottobre rilu | 
D_sisiton si cnetiptit i esse risiede la grandezza dello stato e la | 
gloria del principe. 
Undici anni di libertà costituzionale hanno ; 
molto giovato: al Piemonte; gli hanno rive- | 


IL:TRATTATOADI, PACE 
‘L'unione’ della Lombardia è del'Piemoni 
è finalmente un fatto compiuto Nel diriti 
pubblico europeo. Undici anni ‘di’ sforzi, 
di sacrifici, di, vicendevoli ‘richiami e di 
ansiosa aspettazione . ci hanno condotto a 
questo risulta importante così per l’avye- 
nire ;dell’ Italia superiore, come per l’indi- 
pendenza; di tutta la. penisola. 

\ La conquista, della, Lombardia non ci ha 
esonerati,da carichi. assai grayosi e. che si 
. potrebbero quasi giudicare qual, prezzo di 
spontanea cessione. Considerevole indennità 
‘all'Austria pel debito: pubblico, risarcimento 
dovuto ‘alla Francia per:pensioni ed arré- 
trati.di ‘antichi. crediti; spese. della guerra, 
spese per l'erezione ‘di. fortificazioni a di- 
fesa. della frontiera, aperta. per l’ abban- 
dono di Mantova e Peschiera all’ Austria; 
«tutto'ciò accresce il. debito dello stato ed il 
bilancio di una ragguardevole somma. 

Ma non v ha sacrificio ché uguagli il 
vantaggio della patria indipendenza , della 
libertà,. della ‘sicurezza personale ,, del di- 
ritto consentito a tutti i cittadni di espri- 
mere; i. propri pensieri ;. di prender, parte 
allaspubblica cosa; di discutere e difendere 
gl’ interessi dello’ stato; ‘di’ votare le: impo- 
ste, di ‘aver 'ùn'‘governo' nazionale, sotto cui 
i diritti di ciascuno ‘non hanno altro limite 
fuorchè i diritti di tutti. s 

Non ci sgomentino quindi nè Ja gravità 
del debito pubblico , nè le nuove. somme 
che dovranno;.inseriversi nel bilancio... Il 
paese «ha tali. elementi: di. prosperità, ha 
tante forze da ‘sviluppare e:tanti mezzi di 
produzione da adoperare, ha'un campo così 
vasto dinanzi di sè , sia nell'ordine intel- 
lettuale., sia nell’ ordine industriale , che 
l’attività. individuale ..resa.; energica. dalla 
fiducia mella pace. e,;dalla concordia citta- | 
dina; potrà vin breve tempo risarcire ‘i 
danni sofferti e'melter lo ‘stato all'altezza 
che la sua posizione gli assegna. 


To' hanno" fornito ‘di mezzi e d’uma politica + 
influenza che paréva follia sperare. Ì 

L'esperienza negli anni scorsi acguistata | 
ci tornerà tanto più vantaggiosa nello stato | 
‘ampliato,-nella. difesa .d’interessi - più»rag- 
guardevoli ; ‘nella tutela ‘d'una posizione, | 
Nella quale, siccome ‘più ‘elevata; "si lianno | 
più doveri da ‘adempiere. | 

La concordia di tutti î cittadini .ed il: 
;Goncorso ..di tutte le, forze vive ed operose 
dello stato varranno a proseguire la grande 
opera. Il còmpito vostro non 'è terminato : 
la pace regola Ja cessione della ‘Lombar- 
dia, ma abbandona la Venezia all’ Austria 
0. lascia insoluta la quistione dell’ Italia 
centrale. E questa quistione che ora con- I 
viene difendere :. difenderla. nel congresso | 
ed.anche in campo se occorre. Dai? popoli 
non si può nè si deve pretendere ‘un eroi- 
smo che si rinnovi e si rinfranchi tutti i 
giorni da sè senza alcun concorso ed ap- 
poggio. 

Il governò; ricevendo le deputazioni ed | 
accogliendo. i loro voti; ha promessordi di- 
fenderli dinnanzi; al congresso :delle grandi 
potenze; ‘ma. perchè quella. difesa ‘possa 
sortir buon esito fi duopo che non ac-; 
cada prima alcun fatto che valga a ren- 
derla meno efficace. O le provincie della 
Italia centrale rimangono come sono, sotto 
gnarentigia che non saranno. attaccate; op- 
pure:lè; necessità urgente. di mutare il si- 
stemadi 'lor' difesa : ‘una tutela diplomatica 
non''potrebbe più bastare, giacchè in ‘di- 
plomazia le’ armi hanno più forza delle 
note. 

Ma non ;si sa ancora che cosa sia stato 
deliberato in, proposito: non!si deve,.cre- 
dere iche la , pace! abbia» mutata menoma- 
mente la condizione - delle ‘provincie della 

‘un, | Italia centrale rispetto all’ Europa: i loro 
La pacs noti è interamente conforme alle |. J;niui sono; sacri oggi como ieri, e da ri- 
nostre speranze ed: a nostri desideri: 6ssa | stnurazione è ‘tanto impossibile quanto il 
non risolve ardenti, quistioni da un lato, e | 


non adempimento del voto di annessione. 
dall'altra ribadisce le. catene della. Venezia. | tà) 9° À sp] 
Ma la. politica non. progredisce che per pace, dungi dal peggiorare, la, situa 


- ; O . +. . {zione dei ducati, la migliora, perchè, sciolte 
via di successivo transazioni fra. principi le.quistioni relative ‘alla Lombardia , resta 
ed interessi contrari. Gli avanzamenti della | , tutti..ed sal nostro governo epicialmente 
civiltà non sì ottennero mai che attraverso | maggior; libertà. d'azione. nella': difesa dei 
luaghe lotte, e mercò. mutue concessioni di | comuni diritti. 
oskili partiti. Ciò che “Re importa a Hi &AR- |. Desideriamo chè il governo se ne valga 
darsaventi; di conquistare d'indipendenza © | con quell’ energia che, rivelando.» fermezza 
la libertà, senza lasciarci sgomentare dagli di ‘propositi.e coscienza : del proprio. 'do- 
ootacoli"che ‘AMPENCRRADO LL societ nel'suo | vere, inspira fiducia ‘ai popoli. evli conforta 
arduo cammino, nè disanimare” dalle ©00- | a perseverare nei doro "voti ‘ed'a soppor- 
trarietà, è, da' rovesci: noi abbiamo yinlo, |\varejsacrifizà' tichiosti ‘a farli prevalere. 
perchè. abbiamo sperato ,.e.la speranza. ci ; i Ì 


A AAAAA AA AA AA 


ha pòrto lena a proseguir la, missione della | 11=-e—— 

redenzione. patria, dal Piemonte ;assunta € | L'ORDINE DEL GIORNO 

non più abbandonata. fiagi o fi ee ina: 
| 


‘Ola: dobbiamo difendere ‘e ‘consolidare le | 
conquiste. È un’opera alla quale ‘è' mestieri | t{ ENO > Og”. 
concorrano tutti gli uomini di buona vo-!- Abbiamo, indoginato,,. che 1° Armonia; per 
lontà:,non quistione di partiti politici, di | dire una villania al conte. ;.della Minerva 
iù geo di bet, adi ETA Mi i nel ooo ro 
era teri lv |, del giorno; per impedire la dimostrazione 


pra delle lotte de’ partitî sta la patria, sta | » si dell 
quél'graù principio politico' è morale della | ses) pasti si,woleva; fare -in faxore,.dello 
SOMmosNOne di CIREGOA PilAdino, agl'inte— | L'Armonia, faceva dire al, generale fran- 
Fosns generali del Ro P i |ceese.che. ilconte della Minerva desiderava 

Mettiamoci all'opera! La-pace «ci sresti- | una dimostrazione, mentre il generale. scrisso 
tuisc-le»nostre::franchîgio: conservate in- | soltanto. che sì desiderava una ‘manifesta- 
tegre,<il paese leriprende come le ha GOn- | zione. x 
sognate, in prova di pon e di onestà | \.Fu presto fatto: si. cambiò un .on (si) in 
comune. Spetta a noi di farne buon uso, |.il..(ogli), e l' Armonia fu. tutta contenta ; 
di yalercene.a fin di bene,.di promuoverne ha ingiuriato il generale Goyom; 6 fatto 
di yalercene,afin di bene, di promugvern g 


GENERALE GOYON' 
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l Si pubblica tusti i giorni, comprese 
,® si distribuisce dalle ore 7 del mattino al messogiorne. a 
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le Domeniche, 


lò ‘sviluppo dd il'perfezionamento, chè in credere in pari tempo che ‘il generale df- 


fendere volesse l'inviato sardo. 
Ma ora abbiamo il testo originale, e lo 


Ta Torino, sl’Uficio'a 
} iano, tdtrenò 


togliamo da un giornale non sospetto, dalla ‘ 


Gazzella d’ Augusta, la quale l’ha ricevuto 


880 ‘è il ‘seguente: 


NOTE 
POUR MESSIEURS LES, OFFICIERS 


€ Rome, quartier ‘général, 5 octobre. 


« Le chargé d’affaires du Piémont a recu 
ses passeports du gouvernement . pontifical, 
près duquel il était acerédité. On désire une 
manifestation sympathique, qui serait un acte 
politique. Nos devoirs ici ne nous permet- 


reprimerait toute manifestation extérieure. 
Si done cet avertissement est méconnu, notre 
action doit étre d’autant plus rigouréuse, 
< qu'on semblerait douter de nous, ce qui ne 
« peut ni ne doit étre, sans que l’on sache 


A 


| « ce qu'il en sorte, 


« Comte DE Goyon 
« Général de division. » 


—c 


X INTERVENTO: 0 ANNESSIONE: 


Che il discorso dell’imperatore dei francesi 
a Bordeaux contro le passioni cleficali a pro- 
posito della libertà ed indipendenza italiana non 
dovesse piacere a Vienna, era da attendersi. 
Ma che questo dispiacere abbia a farsi strada 


\ 


ate huove forze: per l’addietro inavvertità, | ©Olla sua corrispondenza di Roma dell’ 8. ! 


Le Associazioni cevoliie 0" 


‘i. 29 bis, 
‘postali. — 


yi 5. A 


zione, riconosciuta necessaria e giùsta da tutta 


; PEtiropa; 6 ‘proclamata ffficialmente' dalla Fran- 


cia‘ e dall’Irighilterra. 
eri 
FINANZE AUSTRIACHE" 
Abbiamo già pubblicato il risultato generale 


: del rendiconto .testè. pubblicato idal governo au- 


| striaco sul. suo bilancio consuntivo; dell’anno 


1858, dal quale irilevasi una deficienza ascen- 
dente a circa 400..milioni di: franchi, compren- 
dendo-spese- ed (introiti. ordinarii e straordinà- 


i rii; Gli interessi del.-debito pubblico vi. figurato 
i melle.spese per, eirca.250 milioni: di; franchi, 


| ossia il 35 percento degli.introiti» Le. spese 


per l’esercito e Ja: marina importano |circa 280 


tent pas de tolérer des. manifestations exté- ' milioni; cioè; 40. percento deglivininoitizco. 
rieures., Le général de division, sachant ap- | 
précier la noblesse de caractère de ses bra- ! 
ves subordonnés, a prévenu lui-méme M, le | 
comte de Ja Minerva qu’il empécherait ou ‘ 


sicchè il debito pubblico e Jei-spese. militari 
assorbono lo; 75 percento; ossia trequarti di . 


tutti’ gl’introiti 7@ per ‘l’amministrazione | non 


rimane che un;quarto; La polizia sola ne. as- 
sorbe..circa ‘27. milioni di. franchi, mentre per 


‘ l'istruzione: pubblica' e.i culti.isi-rspesero: non 


più di 45 milioni, poco più \della metà che per la 
polizia. Cionondimeno, ascéendendo la deficienza 
a soli cento milioni, pare cheva.; Viénna siasi 


‘‘fitenuto.. vantaggioso il risultato; del presente 
\ rendiconto, eisi sarebbe colà! assai; soddisfatti 


se le previsioni ‘per ìl:corrente anno. non fos- . 
sero così\tristi,. Si ritiene che vi (saranno un 


; (cinque (0 sei. milioni di più da pagarsi sperigli 
«interessi del debito pubblico '.e ;che le:spese 


« per la  tampagna 


italiana figureranno' : nel 
conto consecutivo dell’anno 4859 per .tre;)0 
quattrocento milioni di fiorizi somma alla quale 
non ‘sarà(di molto) sollievo da ‘parte del debito 


| pubblico .che l’Austria! è riuscita ad ;accollare 
‘.al Piemorite nel trattato idi (Zurigo. Kiviv 
| 


in un giornale che riceve le ispirazioni dal mi- | 


nistero degli affari esteri a Vienna, nell’Ost- 


deutsche Post, in un modo oltre ogni misura 
ostile, all'imperatore, ciò oltrepassa l’aspetta- 


tiva, sebbene sia conforme al carattere risen- | 


tito e violento che il conte Rechberg ha por- 
tato nella direzione della politica estera in Au- 
stria. Questa politica nel fondo è sempre la 


stessa come al tempo del conte Buol; ma que- | 
sto uomo di stato, di carattere mite e pieghe- ‘ 


vole, poneva, nel difendere e sostenere la poli- 
tica capricciosa e violenta del governo, tutto 


Ad: accrescere il, malcontento è venuta }una 
pubblicazione, ufficiale sul finale rendiconto; del 
prestito nazionale! del:1854.;\Allora il: governo 
austriaco aveva stabilito che. quel prestito. (do- 
vesse servire per rimettere la waluta nelle .con- 
dizioni i normali, cioè per. ‘abilitare la banca 
nazionale a riprendere i pagamenti in contanti. 
Giusta le norme; stabilite;. il detto. prestito do- 
veva ; non! vessere: minore (di 350. milioni } ma 
non: maggiore. di 500 milioni. Si. conoscono i 
mezzi. impiegati. dal. governo per ottenere: le 


‘sottoscrizioni a: questo prestito, che. era stato 


lo studio a moderarne le forme, è a toglierne | 


me del conte Rechberg sono dure ed aspre co- 


me Ja sostanza, e questo spirito si è infuso ‘ dee» pi 
| che possibile.| Pare che sia accaduto l'opposto 


anche nei suoi organi, come l’Ostdeutsche Post. 
Questo foglio biasima il discorso di Bordeaux, 
dicendo che l’imperatore dei francesi s’imganna 
se crede che nell’Italia centrale, «con riforme 
che dessero allo stato della chiesa ed anche ai 
ducati una costituzione modellata sulle norme 
francesi, sarebbero tolte tutte le difficoltà, e 
si potrebbe ottenere il’ trionfo dell’ordine legitti- 
mo. » L’Ostdeutsche Post vuol far sapere al- 
l’imperatore che il partito dominante nell’Ita- 
lia centrale non si indurrebbe a'déporre il po- 
tere, neppure dalle riforme più liberali. 

Quale è la conseguenza di questa. osserva- 
zione austriaca ? Essendo a suo dire inutili le 
riforme, che cosa si deve porre in loro ‘luogo? 
In ciò sta infatti la questione dell’Italia ‘cen- 
trale. 

Che le riforme ‘siano, inutili, è vero; ma non 
perchè il partito dominante le rifiuta, bensi per- 
chè le riforme cui accenna. l’Ostdeulsche ‘ Post 
sarebbero congiunte colle ristaurazioni, € V’I- 
talia centrale sa da lunga esperienza, che cosa 
valgono siflatte riforme. 

In ogni modo la confessione dell’Ostdeutsche 
Post, che le riforme non valgono più a soddi- 
sfare l’Italia centrale e a sciogliere la questione, 
è preziosa. L'Ostdeusche Post, pare ne deduca 
la necessità di un intervento armato. è favore 
delle ristaurazioni, sciolte da qualunque ob- 
bligo di .riforme o costituzioni. Noi né dedu- 
ciamo invece la necessità delle, annessioni. Le 
due parti principali contendenti, l’Austria e 
l’Italia, ammettono dunque che i, mezzitermini 
sono impossibili; l’Austria. vuole l’intervento, 
l’Italia l'annessione. Fra questi due partiti bi- 
sogna scegliere. Ma.la scelta è già fatta, dac- 
chè a Villafranca è stato stabilito. che non a- 
yrà luogo l’intervento armato, e non havyi #1- 
‘cun, motivo per. decampare, da questa delibera- 


V'provincie, è cagione per. esempio, che, } 


proclamato volontario; ma;.con. quei mézzi: era 


l’asprezza almeno, nella parte esteriore. Le for- | Stato.iconvertito in un vero! prestito | forzato. 


Dietro questé! circostanze si doveva' ritenere 
che il. governo cavesse a limitarne, l’itmporto: più 


e invece. di ‘un prestito di 500milioni/ise ne 
è fatto uno di 614 milioni di fiorini n qua- 
lunque.:paese! în cui ;una leggedeterminiasse di 


fare. un prestito di 500. milioni evil potére. e- 


secutivo se ne.facesse dareinvece più di 600,.vi 
sarebbe una sola unsnime voce per condannare 
quel governo per abuso della fiducia pubblica»e per 
mala fede. In Austria sono! cose.assai; owwie ; 
l'interesse (dei contribuenti (equello [dei ierédi- - 
tori. non hanno colà altro! difensore chenl’opi- 
mione pubblica, e questa non è ‘curata; ren- 
dere. vieppiù in vista la. malafede ..del. governo 
austriaco in questo affarè; si\rilèva ancora.che 
Ja banca mon solo non ‘hà potuto riprendere i 
pagamenti in contanti, ma non ha nemmeno 
ricevuto un terzo della somma incassata dallo 
stato mediante quel prestito. 


mere mea I 
AFFARI DI NAPOLI 
Una corrisponiderizà'Ua Napoli del'‘’Norà dà 
il Seguentè Quadro della’ ‘situazione di "quel 
regno : ù PIRLA Î 
« Qui si continua a procéderò all Stessa | 
maniera e si segue lo Ptr “Atl” CR 
come nel passato. Lo stesso sisterità è le'Stésse | 
influenze perniciose continuano a prevalérè! 
c Gli intententi delle provincie sono itt che 
tati, e pon si occupano, ton gt ti! dl” lel 
benessete è dei bisogni dellè ‘proviticie è dei 
loro amministrati, che di sp dllaggio, di soprusi, 
in una parola solo della poli fe pre Afro 
‘Eppure l'atti- 


‘imerito al cospetto, del’ loro capo. Mii 
vità dei signori intendènli potrebbe spiega ds 
sopra. una vasta scala; la mancànza di strade 


‘commerciali che si fa sentire, in Miei palle 
D varie 
ati i (TRERIONITO 


per 


n e ee e en I 


località-delle Calabrié, lì! prodotti non trovino 
sbocco...In Sicilia ove esistono solo due strade 
postali, l’una tra Palermo e Messina, l’altra 
tra Palermo e Catania, le. altre strade furono 
bensì decretate e.pagate, è ciò anche due volte, 
ma non furono ancora ‘cominciate: — La. giu: 
stizia, criterio, di ogni paese bene amministrata, 
al tempo stesso spada.e.scudo per ciascheduno, 
guarentigia del diritto, e del dovere, la giu- 
stizia, portata nel bilancio per 700,000 ducati, 
è un’espressioné ché presso di noi non ha ap- 
plicazione, essendochè l’arbitrario prevale alla 
degge scritta, . .:,, 
_na€yLe finanze lasciano pure molto a. deside- 
rare. —Ls spese, le quali nel. 4847; :erano di 
26 milioni di ducati, compresovi il contingente 
delle spese comuni colla Sicilia, lianno da quel- 
l’epoca annualmente: aumentato ; mentre avea 
luogo una progressiva diminuzione nelle ren- 
Sdite(-E, cosa/inandità, la'‘sola ‘armata ‘ss$6rhe 
annualmente 14’ milioni) di “ducati; è la: ma- 
‘rina!8milioniv netid ana iu 
\rerAggiungete ‘a ‘questo quadro il ‘disordine 
‘che regna lin: tultivi rami dell’amministrazione, 
la:imancanza ‘di: qualunque industria nazionale, 
l’arenamento!dèl commerdid; il ‘quale, atteso 
sil'cattivo» raccolto de'cereali e delle ‘olive, ‘non 
“sarà alimentato! quest'anno’ chedalla importa- 
Uzione; il caro prezzo dei'viveri che''è la con- 
seguenza della’ cal'estia in cai 'ci*troviamo; ed 
‘avrete umo:schizzo abbastanza fedele: della si- 
tuazione. — Aggiungete’ l’instabilità ‘delle: cose 
‘im Europa, ove gli ‘affari tendono ogni di' più 
‘a complicarsi, e dovrete confessare: con me che 
‘lo stato*‘del ‘nostro paese merita d'essere preso 
vim seria considerazione» dal' governo. 
vîiwexNon deve ‘perciò: recar. meraviglià se il 
malcontento.si ‘infiltra: poco a poco ‘în tutti gli 
‘strati. della’ popolzione: +Noi:abbiauro salu- 
“tato: conl:simpatiazil nuovo: regno, sul quale 
‘basavano tutte lé'nostre' speranze di rigenera- 
zione, noi :contavamo»su un’èra novella per il 
{ paese. Il ‘disinganno; ‘che non'si'’fece lunga- 
‘mente attendere, «ci riéscì più'sensibile. — Gli 
spiriti, momentaneamente !soggiògati; ma non 
l«calmati. dalle: rigorose misure della +polizia, 
© fermentano.* 
"ve È'ivero' che la ‘più perfetta tranquillità re- 
vigna alla superficie, ma! vi ha 'al fondo un’agita- 
zione ‘che ‘mon’ si può’ disconoscere; e che rav- 
vivata dal minacciante fantasma della caréstia, 
‘potrebbe’ provocare; una esplosione’ generale. 
Nullameno; ‘e*[malgrado; tutti questi sintomi, 
vislingannerebbb ‘di.’ molto chi. ci ‘credesse «alla 
“alla’vigilia di una'rivoluzione, contro Ja ‘quale 
‘sono ‘altrettante ‘gwarentigie l’apatia nazionale, 
la diffidenza 'rèciproca, la mancanza di elementi 
omogenei é principalmente il. timore ! del  sac- 
‘cheggio ‘per ‘opera dei:lazz»roni. 
‘© «Sola! véramente” temibile ‘sarebbe una ri- 
. voluzione militare. Questa convinzione è causa 
‘dei dubbii ‘che sî cercano spargere;sulla fedeltà 
©idella truppa, che» si, dice. esser ‘sedotta. Non 
essendo in grado ‘di ‘verificare! Ja ‘veracità di 
‘uma tale ‘asserzione, mi asterrò dal formulare 
vun’opinione che: possa ferire l’onore di' una 


. armata, la ‘quale j: finora; non ha dato che 


‘prove di fedeltà e ‘devozione ‘al trono. 
« Ecco alcutie‘notizie ‘che ‘m’interessa. co- 

‘municarvi si) nl 

© o l'uministri ‘di Francia ve d’Inghilterra non 
lasciano sfuggire ‘occasione ‘alcuna di mostrare 
valve la:gravità della situazione; «e dì consi- 
“gliarlora portarvi: rimedio accordando una: co- 
‘‘stituzione.Il barone: Bremier propone di ‘pren- 
dere a. modello la" ‘costituzione di Francia , 
‘mentretil:signor®Elliot: «raccomanda quella del 
IRiemonte. Questi! diplomatici parlano invano, 
‘giacchè il\re non cessa ‘di risponder loro; che 
val reggimento» costituzionale: applicato ‘al suo 
‘paese equivalè alla rivoluzione; ene! sono prova 
i cerfa'i.due saggi chè ‘già sé ne son'.fatti. » 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 

, Consiglio dei ministri. Questa mat: 
totina S. M. il Re ha presieduto il consiglio dei 
ministri. 
. Nomine. Con reali decreti in data dell’14 
oltobre corrente ebbero luogo le' disposizioni 
seguenti nel personale del ministro delle fi- 

nanze: i 
(Sacco avy. Cesare, segretario, promosso dalla 
12.0 alla 4.a classe; 
-_ Petracchi Giuseppe, ufficiale contabile ‘ nella 
| prefettura di finanze di Milano, nominato se- 


< 


L, 


renzo, 


Martini Luigi, volontario nell’ amministra- 
zione della Insinuazione e del Demanio, nomi- 
nato applicato di 4.a classe. sa 

II deposito di fanteria in Novara. 
Gli allievi del deposito speciale di fanteria in 
Novara, la più parte volontari, hanno» raccolta 
la somma di lire 335 ‘85 per la sottoscrizione 
di un milione di fucili. È 

Sarebbe conveniente che si nominasse un 
cassiere in Torino per raccogliere quelle sot- 
toscrizioni, poichè fimora manca un centro 0 
conviene trasmettere il prodotto a Milano, ove 
pure manca una cassa centrale. ; 

I sott’ ufficiali dello stesso deposito rilascia- 
rono la somma che dovrebbe toccar loro. per 
la, doppia razione di legna a cui hanno diritto, 
a ‘favore delle famiglie povere dei' ‘contingenti 
feriti; la somma rilasciata ascende a quest'ora 
a quasi ‘ché ‘500 franchi. 

Monumento. Domenica prossima :23.cor- 
rente sarà fatta ad Aosta Ja solenne inaugura- 
zione del monumentò alla memoria dell’avv. 
Gian Lorenzo Martinet con' intervento delle au- 
torità locali, della guardia mazionale e del corpo 
dei pompieri. 

La Regata, Leggesi nella Cassetta di Ge- 
riova 18 ottobre: 

« A malgrado del tempo alquanto minaccioso 
e del mare un poturbato, li garà dei battelli 
o regata, preparata dal municipio per compiere 
il festèggiamento offerto a S. M., riuscì ani- 
matissima e di sempre gradito spettacolo. In 
questa occasione però il numeroso concorso 
dei cittadini d’ogni classe che v’intervenne era 
Spinto da un sentimento ben più nobile che il 
desiderio di assistere ad un’esercizio tradizio- 
nale, in cui suol tanto segnalarsì la perizia 
non mai smentita dalla-nostra gente di mare. 
Era'la brama di tributare ancora un omAggio 
di ‘popolare esultanza e di ‘plauso ‘al Re ga- 
lantuomo, che seppe eccitare sì universdle sim- 
patia e tanto ardore di affetto in tutta la na- 
zione. 

c Il padiglione regio destinato ad accogliere 
S. M., decorato con arazzi e bandiere, innal- 
zavasi sul ‘cassero del‘ piroscafo; Vittorio * Ema- 
nue!e, ove il consiglio municipale , il console 
di Francia, Ja camera di commercio, la depu- 
tazione di Chiayari,. ed altri cospicui perso- 
naggi stavano aspettando l’arrivo del Re: la 
banda francese rallegrata la festa colle sue me- 
lodie. Questa nave era collocata in modo da 
presentare il suo fianco all’apertura del porto, 
di fronté al punto da cui doveano spiccarsi i 
sei battelli gareggianti pel premio. 

« Presso il Vittorio Enianuele erano lateral- 
mente posti i due piroscafi il Tor.no ed il Ge- 
nova, su cui si affollavano gl’invitati dal mu- 
nicipio ed eleganti signore in (utto il presti- 
gio dell’eleganza e della bellezza. 

«Un lungo ordine di navi mercantili im- 
bandierate formava ala al passaggio del Re, 
che muovendo, dalla darsena sul suo palischer- 
mo, accompagnato dal consueto corteggio e 
dal sindaco, veniva acclamato con prolungati 
viva dal popolo sparso sui burchielli, dagli e- 
quipaggi delle navi,, e dai numerosi spettatori 
che occupavano, i piroscafi; mentre le signore 
spargevano, fiori e mazzolini al passare di S. M. 

€ Salito sul bordo, il Re contemplava il pro- 
spetto magnifico che presentava il porto ani- 
mato da tanta popolazione festante ; quando, 
al dato, segnale, partendosi dall’allo î sei bat- 
telli,, e facendo ala dei remi, sembravano scor- 
| rere.di volo, sulle, onde; senonchè i. battellieri 
del Ponte Reale si videro ben , presto prece- 
dere i loro compagni, e primeggiando sempre 
di gagliardia, giunsero a yoga arrancata presso 
la meta, ove di lancio .s’impadronirono della 
bandiera, pegno della vittoria, in. mezzo agli 
applausi, e al suono festivo della musica mi- 
litare. Di poco tratto li seguitavano i battellieri 
del Ponte, Legna, indi gli altri; quindi saliti i 
vincitori sul piroscafo del Re, ebbero dalle sue 
mani il premio a lor destinato dal municipio. 

« Compiuta la regata, l’anfiteatro del porto 
veniva illuminandosi e presentando quasi una 

ghirlanda di luce: e di fiammelle a più colori 
I si ornavano i campanili e molti edifiziî sparsi 
{ sui colli che fanno corona alla città ; spicca- 
j.vano sugli altri edifizii e compievano il qua- 
dro la cupola di Carigriano, i casseggiati del 
Castelletto, la caserma di San Benigno , la 
torre del palazzo ducale e quella di San Lo- 


| ‘© Il Re, sempre accompagnato dagli applausi 
i e dalle grida festose di un'immensa comitiva ; 
che volle seguitarne il battello, rientrava a 
notte fitta nel suo palazzo; donde, poco stante; 


I 
recavasi alla stazione per la partenza, accom: 
| 
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figliale accoglienza \e per le dimostrazioni di 
affetto che i genovesi gli aveano tributato con 
sì commovente effasione. di cuore. 

« Il primo premio-che toccò al battello n. 4, 
consisteva, oltre la bandiera ricchissima, in un 
porta-monete con lire 500; il secondo guada- 
gnato dal n. 3. 

«I premi della regata eran questi. Il primo 
una ricca bandiera ed un portamonete con L 
500. L’ebbe come dicemmo'il battello n. 4. 

« Il secondo un portamonete con Ln. 300: 
toccò al battello n 3. 

«Il terzo 250 franchi. Agli altri tre. battelli 
fu data una consolazione di Ln. 180 per cia- 
scuno. » (Corriere mercantile) 

L’imperatriee di Russia. L’impera- 
trice di Russia è arrivata a Nizza il giorno 18. 

Le autorità civili e militari; il ‘console di 
Russia; il sindaco si erano recati a Villafranca 
ad ‘ossequiarla al suo arrivo. La guardia. na- 
zionale ed un battaglione di linea facevano ala 
al suo corteggio ; Ja popolazione era accorsa 
sul suo passaggio e le manifestò la più viva 
simpatia. 

Una festa dì campagna. — Si legge 
nel. Corriere dell'Emilia; dellA7 corrente : 

«1 municipii tutti, delle. nostre campagne 
fanno a gara nel {festeggiare l’innalzamento 
dello stemma sabaudo. 

& Ieri sera fummo noi stessi testimonì d’una 
bellissima festa‘ popolare nella terra di’ ’San 
Giorgio, e l’anima nostra fa veramente ‘com- 
mossa, dell'entusiasmo e «della concordia di quei 
bravi villici. Erano lì convenuti con le. loro 
bande musicali, con fiaccole. e bandiere i vil- 
lici delle terre vicine, ed in mezzo all’entusia- 
smo della festa nazionale frateraizzavano in- 
sieme acclamando evviva al nostro Re Vittorio 
Emanuele. Il‘paese era splendidamente illumi- 
nato; talmente che vedendolo da lungi ‘pareva | 
un castello incantato. Bellissimi: fuochi d’arti- 
fizio concorsero a rallegrare questa brava gente 
che applaudiva al Re, all’Italia, al suo depu- 
tato e priore signor Ramponi, cui si deve gran 
lode di aver promosso la festa, e stretta la 
concordia. 5 

c Giungeva ‘a rendere più lieta è commo- 
vente la festa il ministro delle finanze, mar- 
chese Pepoli, che anche esso, scelto ad una- 
nimità, consigliere in San Giorgio ove è pro- 
prietario, recavasi colla sua famiglia ‘a godere 
della festa. Appena di ciò si accorse il po- 
polo, furono fragorosi”gli evviva, e terminati 
ì fuochi si recò colle sue bande o portando 
in processione Jo stemma del Re e salufare 
il Pepoli: (che, chiamato replicate volte: dal 
popolo , gli dirigeva poche ma affettuose pa- 
role animandolo alla concordia, ed esortandolo 
a stare unito sotto il vessillo del nostro legit- 
timo re Vittorio Emanuele, cui, egli diceva , 
dovete gridare evviva. 

€ Abbiamo ammirato fra ‘la folla plaudente 
un vecchio soldato dell’impero che, mostrando | 
la. sua, medaglia di .S.. Elena, vedevasi ‘come | 
fuor di sè per la gioia. ». 


NOTIZIE POLITICHE 


Notizie di Parigi del 17 corrente ci re- | 
canò che la questione del debito pubblico | 
della: Lombardia è stata risolta; ‘conforme | 
la ‘proposta fatta dal nostro governo. | 

Il debito: ‘assanto'‘ascende ‘a circa 260 | 
milioni di franchi. ! 

Il risarcimento alla Francia sarebbe di 
60 milioni. ì 

;Calcolate le. spese della guerra 130 al 
140 milioni, si avrebbe una spesa  com- 
plessiva. di 430 a 460 milioni. 

Si debbono inoltre ‘aggiungere forse (50! 
milioni per le spese di fortificazioni, ciò che | 
dà la somma rotonda di 500 milioni. 


| 


Dicesi che il congresso debba esser pre- 
sto convocato. : 

Crediamo che le potenze dovrebbero a- 
dottare come disposizioni preliminari’ ri- 
guardo all’Italia : 

1. L'obbligo per l’Austria di disarmare | 
gli ufficiali ‘e soldati del’ duca Francesco V 
e di ritirarli nell'interno dell'impero. Ciò 
si sarebbe dovuto far prima d’ora, in con- 
formità del diritto pubblico éuropeo. 

2. Armistizio fra il governo pontificio e 
le Romagne. Le truppe delle Romagne non | 
pensano ad attaccare, ma assalite respinge- 
rebbero l’altacco, ‘e non si può prevedere 
che cosa ne deriverebbe. : 4 

Le Romagne sono versò ‘ il papa ‘nelle 
condizioni del Belgio verso il re d’Olanda 


nel 1830. 


Il primo atto della’ conferenza di Londra 
è stato allora di stabilire un armistizio. 

Senza di ciò si lascerebbe aperta la 
strada a complicazioni, le quali, se non 
minacciano la indipendenza delle Romagne, 
che hanno mezzi. sufficienti a difenderla, 
renderebbero però assai più ardue le trat- 
tative. 

Provochiamo l’ attenzione dei nostri let- 
tori sulla seguente nostra corrispondenza 
di Medena. ' 

Essa cì riferisce la notizia dell’ abdica- 
zione del duca Francesco V in favore del 
duca Roberto di Borbone, sotto la reggenza 
della. duchessa, sua madre, passando Parma 
e.Piacenza al Piemonte, 

Quella notizia ci era già pervenuta da 
altra parte, ed il disegno di dare Modena 
alla duchessa di Parma e Parma a Vittorio 
Emanuele ci era già stato annunciato da 
Parigi. (Opinione, £ ott. N. 276). 

Ma è passato il tempo ìn cuî i principi 
potevano disporrè deî popoli a lore '‘piaci- 
mento, ed in cui i popoli cangiavano ‘dalla 
sera al mattino di principe’ senza ‘essere 
menomamente consultati. i ù 

Se il «duea Francesco V-ha ‘abdicato:, 
non ha fatto che. riconoscére l'impossibilità 
della sua ristaurazione, ‘e le: provincie: mo- 
denesi mon sono punto disposte; a :ricono- 
scere l’atto di cessione ‘di ‘cui sì, parla. 


( Corrispontenza particolari dell OpiNtoNE) 
Modena, 18 ottobre. 

La voce dell’abdicazione di Francesco V; cir- 
cola da parecchi giorni e sempre più si; con- 
ferma. Persona molto autorevole e che reputo 
benissimo informata, dicevami ieri essere ora- 
mai cosa certa. ; È 

Diversi falli ne verrebbero a conferma. In 
primo luogo"Francesco V diede licenza ‘a’ suòi 
servi di palazzo; atto ‘gravissimo che mentre 
getta ‘nell’inopia molte famiglie, significa; es- 
sere in lui;svanita la speranza del ritorno. Poi, 
una, delle nobili famiglie, che lo seguì. mandò 
ordini per la vendita di una parte dei proprii 
fondi, accennando alla difficoltà del suo ritorno. 
Alcuni dei più ritrosi già si mansuefecero in 
questi ultimi giorni, e crollando malinconica- 
mente il capo, ripetono, che pur troppo bisò- 
gna incominciare a rassegnarsi, 

Ciò non toglie ‘ché. il governo nostro mon i- 
Spinga avanti con ‘attività prodigiosa gli arma- 
menti. Compiute; le tre brigate, Modena, Reg- 


| gio e Parma, ì tre battaglioni di bersaglieri, 


una parte dell’artiglieria e del genio, ora attende 
ad organizzare la cavalleria ed a disporre per 
la formazione dei terzi battaglioni di deposito, 
che ‘in apprésso saranno’ incorporati nei rispet- 
tivi reggimenti. Fa formato frattanto: un ;pic- 
colo corpo di. guide, comandato da ‘un provato 
ufficiale deî nostri, che fu. col. generale Mo- 
randi in Grecia; parti questa mattina per Novi, 
dove stanzierà, come ‘in luogo nel quale la 
mancanza del telegrafo porta la necessità di un 
servizio di messi a cavallo. 

La campagna và sempre più accostandosi al 
presente ordme di cose, Visto la giustizia con 
cui si procede. e la cura che: si ha per tutti 
gl’interessi. Oltre alla leva che vi .dissi. com- 
piuta ottimamente, altro segno delle sue buone 
disposizioni si ravvisa dal facile prezzo con 
cui si trovano i cambi militari fra i contadini. 
Sotto Francesco V, un cambiomilitare! costava 


| da:1,500 fr. a 2,000; ora si fa contratto per 


600 a 700 fr. 

La sola nobiltà si mantiene in, disparte, .. e 
teme Ja, perdita..della ; corte. Tale ostinazione 
della nostra nobiltà (che del rimanente non va 
illustre nè per magne ricchezze, nè per inge- 
gni, nè per dottrina), dopo gli esempi dell’a- 
ristocrazia di Toscana e delle Romagne, ha Je 
sue ragioni nelle specialissime protezioni di cui 
fu privilegiata dai duchi. Onori, impieghi, be- 
neficenze, prerogative, tutto le fu:largamente 
conceduto. : 

Uno dei nostri nobili falli ; Francesco IV or- 
dinò tosto che dalla cassa di una delle nostre 
opere pie gli fosse somministrata una grossa 
somma, a mitissimo interesse, finchè ‘avesse po- 
tuto riparare ai guasti delle sue fortune. Altro 
dei nobili sciupò del suo per. mala; ammini- 
strazione e corto ingegno ; onde fu assoggettato 
a tutela: Francesco V, acciò si rifacesse, lo 
nominò ispettore generale dei beni di altra o- 
pera pia. Questa predilezione esagerata ed in- 
giusta per.la nobiltà ‘non muoveva ‘da’ stima 
particolare in cui gli arciduchi avessero; sib- 
bene da sistema di.governo: Diffatti leggesi in 
uno, scritto di, Francesco IV (alcuni . squarci 
del quale furono pubblicati nella Vita del sud- 
detto, scritta da Cesare Galvani, uno de’ suoi 
più fedeli), come fosse inténdimento di favo- 
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rirla (e. privilegiarla sovra tutta. la Gittadinanza: 

“€ N faut les mettre-(i nobili) de preférence 

€ dans les places ‘et lés emplois dè confiance 

« et, plus: élevès, il» fant le faire. d'une, facon 

« délicate, ne .les-point traiter comme des.mer- 

‘ < cenaires, flatter. plus, tòt leur amour propre, 
cles faires,servir plus ..tòt par..honneur que 


< par interét.. S°ils ne sont pas, riches, un sou- . 


« verain a toujours. des moyens de les récom- 
« penser et de leur procurer ce qui leur man- 


< que... Il faut que certaines places plus di-.; 


« stingutes dans "l’état soientreservèes è elle, 
< (là nobiltà), il faut' qu'elle aie des distin- 
« etions, des prérogatives, que les autres clas- 
& ses h’orit pas, il fatt Ja proteger..* Il fau- 
« drait avoir des institutions ‘publiques, des 
« collèges separés pour les seuls' nobles, pour 
« leur doniner une! éducationcontenable. ... 
« Enfin: si quelque famille*noble» devient pau- 
« vre par es! malheurs. indépendants. de sa 
«, conduite;le.souyeraini doit Vaider, la soute- 
« nir; si d’ailleurs elle;le mérite. » 


:Ora,è manifesto .che, accarezzatada nostra a- | 


ristocrazia e chiamata, alle cariche principali 
per-ragione di nascita.non di sapere, essa, non 
pensò, più di attendere agli studi per istruirsi, 
e pose opera soltanto a ben apprendere. il ce- 
rimonialé cortigiano imbrancandosi nella Guar- 
dia’ nobile d'onore 0 più tardi nella famiglia dei 
ciambellani. La confidenza che bastassero ‘i 
quatti @ le' parentele "dei poteriti per toccare un 
grado; un''postò “ambito; | senz'altro merito, 
giunse ‘a taley'che. i (giovani nobili non vergo- 
gaavano di:dire; che o l'avere vil ministro a 
zio, 0.il portare un titolo di antica dala  po- 
tevacpiù avloro vantaggio che: sunò scartafac- 
cio di ‘lautea od‘un cencio di toga. 

Voi forseimi ‘chiederete: che penseranno i vo- 
stri nobili, dopo ‘la' notizia ricevita dell’ abdi- 
cazione? Vi rispondo tosto: hanno già il loro 
piano prepsrato, in modo che le provincie mo- 
denesi' riîtàngano uno stato a sè, Modena una 
capitale, ed.il'palazzo dei duchi d’ Este, )' al- 
bergo di ‘una nuòva corte, intorno alla quale 
si stringerebberd. 

Secondo il loro piano, e dicono di conoscerlo 
da alta sorgente, le provincie parmensi sareb-. 
bero aggregate al Pièmonte, Toscana tornerebbè 
ai granduchi, le Romagne al papa concedente | 


riforme, e Modena-passerebbe all’ éex-reggente ; 


di Parma. Poco poi temono che si dovesse a 
largheggiare: dî costituzioni, perchè sarebbero 
assicurati in primo Juogo da Austria confinante, 
non che dal govertio pontifitio e granducale pure 
confinanti; le instituzioni liberali sarebbero 
di nome, la-loro prevalenza di fatto. E suppo- 
sto eseguibile il loro piano, non avrebbero 
torto alla fè di Dio, dacchè una casa di prin- 
cipi antichi, con una ‘donna alla testa, non 
potrebbe far senza di un certo corteo» aristo- 
cratico, in cui porrebbe la maggiore fiducia, e 
che favorirebbe a preferenza della borghesia. 
Perciò, riviverebbero le invidie e gli odii di 
casta ; nuovo malcontento e nuove- congiure ; 
polizia sospettosa,. fastidiosa vessatoria; spie, 
birri, processi-come in addietro‘; pur troppo 
riaperta la piaga fetida dei delitti . politici da 
ambe le parti, governo e governati: ‘‘una se- 
quela infine di misèrie e di maledizioni sociali 
che influirebbe siuistramente sulla. morale, su- 
gl’interessi, sull’avvenire del nostro paese. 
Fatalmente succederebbero tempi» degni dei 
tiranni che sopportammo non dianzi da quelli 
cui soggiace Napoli al presente. La pace.d’I- 
talia sarebbe spesso turbata ;..e. coloro. mede- 


simi che colla violenza ai nostri voti . ci raves- | 


sero male adagiati, griderebbero poscia contro 
di noi.come gente inquieta, torbida , facino- 
rosa, dficorreggibile. 

Ma io nello scrivere. m’ accorgò di essermi 
scaldato, quasi. che certi chimerici progetti dei 
nostri-avversarii potessero mai diventare realtà. 


Noi confidiamo in noi medesimi e nel nostro ! 


fermo ‘volere ; il cui rispetto ha fondamento 
nell’augusta parola. di Napoleone; Ill; nei; no- 
stri diritti tutelati da Vittorio Emanuele ;. nel 
senno dei diplomatici chefstanno per unirsi in 
congresso , i quali’, illuminati ] dall’ esperienza 
del passato , non ricadranno più, nei deplora- 
bili errori che resero funesta l’operà del con- 
gresso del 41845. } 5 
H Monitore trscano del 47 contiene il decreto 
di nomina del generale Raffaele Cadorna a mi- 
nistro «della. guerra ,, in luogo del generale 
Paolo Antonio Decavero, le cui demissioni fu- 
rono accettate. 
Scrivono da Parigi all’Indepentance Belge : 
« Il-cardinale Antonelli ha comunicato al si- 
gnor” diGramont le concéssioni che il santo 
padré consentiva’ di fare alle richieste dell’im- 
peratorè. L’ ambasciatore di” Francia dovette 
‘intendere dalla bòcca stessa del pontefice, che 
tali concessioni’, relative ‘alle libertà munici- 
pali, toccavano gli èstremi ‘confini ‘del suo. po- 
tere, nò poteva andarsi più in là, Il ministro 
Ling ’ si 3 “SATIIAR UU i 
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© di Francia»ne deve. essere tanto. più,scontento, 
in quanto che in una recente conversazione 
col segretario di. stato, quest’ ultimo, facendo 
‘allusione alle voci che corrono, della partenza 
+ della guarnigione per la ‘Francia, avrebbe do- 
' mandato al sig. di Gramont di essere avvertito 
‘ tre mesi prima, avendo. il papa. a prendere 
delle misure .per assicurare la tranquillità di 
* Roma. Credo. di aver citato quasi testualmente 
| le ‘parole del cardinale.» 
— Leggesi nel Constitutionnelsotto la data di 
\ Parigi 47 ottobre : à 
€ S..A. R..il. principe Napoleone è partito, 
| tre giorni sono, per l'Inghilterra. Si crede che 
il’ assenza di.S. A..R. non durerà più di otto 
l-giorni.' » 
I — Si legge nella Gazzetta ticinese: 
« Nella sala del consiglio degli stati:si fanno 
* î preparativi per il pranzo che il consiglio fe- 
' derale darà ai diplomatici della conferenza ; 
ma non è peranco fissato il giorno in cui avrà 
| luogo, P xi 
« Il-rè dei belgi, che era in viaggio per ri- 
: tornare a Brusselle; fu obbligato da una indi- 
sposizione di salute a fermarsi a Neuchatel 
nell’Albergo delle Alpi. 
‘« A Losanna, cantone Vaud, 150. cittadini 


\'in' assemblea ‘ed hanno ‘dichiarato costituirsi in 
società ‘per effettuare una riforma: della costi- 
tuzione nel senso ‘democratico conseguendo fra 
altre cose una maggiore indipendenza dell’au- 
torità ‘legislativa, la rielezione integrale perio- 
dica del consiglio di stato e dei funzionarii 
amministrativi; maggiore indipendenza e di- 
minuzione dei carichi pei comuni; imposte 
proporzionate alla sostanza del contribuente; 
conformazione della costituzione cantonale alla 
federale; fissazione di un termine per la re- 
visione delle leggi giudiziarie , sulla stampa, 
sulla pubblica istruzione, sul militare e per 
l’ introduzione di un codice’ di commercio. 
Quanto al modo di procedere alla ‘revisione, 
la società si è pronunciata per una. _costi- 
tuente. » 

Ò — Troviamo nel Galignani’s Messenger 18 otto- 
pe, 

« Sono arrivati i giornali di Madrid del 
giorno 43. Si aspettava che. il maresciallo 
O'Donnel lasciasse in breve la città per pren- 
| dere il comando dell'esercito destinato ad agire 
contro il Marocco , ‘e gli ufficiali che devono 
| accompagnarlo avevano ricevuto ordine di te- 
| nersi pronti a partire al primo avviso. Il go- 
\ verno. aveva... mandato a Ceuta ordine di fare 
| preparativi per immagazzinare 500,000 razioni 
di vino e 200,000 di acquavite. La camera dei 
| deputati aveva cominciato la discussione della 


con. Roma. intorno alla vendita delle proprietà 
ecclesiastiche. Un emendamento. allo scopo di 
rigettare l’articelo della convenzione, il. quale 
accorda alla chiesa di acquistare in avvenire 

beni stabili;.fu respinto da 115 voti contro 43. 
| La guarnigione di Madrid; dopo ;la partenza 
delle truppe. formanti ‘parte della ‘progettata 
| spedizione del Marocco, resterà forte di 10,000 
uomini. » 


forte : 

« Apprendiamo da buona fonte che le con- 
ferenze tenute a Monaco e più recentemente a 
Vienna; si basarono sul pregevole materiale della 
conferenza di Dresda. In tal modo» la riforma 
e l'accrescimento di forze della lega avrebbe 
luogo mediante il. consolidamento degli stati 
minori con vantaggio ‘dell’Austria. Si accorda 
particolare attenzione al sistema militare ; non 
si pensa esclusivamente alla organizzazione del- 
l’esercito in varii gruppi , ma bensì anche ad 
' un comandante in capo durante la pace , con 
i comandanti .di corpo. e stato maggiore. L’ u- 
nione  coll’Austria negli interessi doganali e ma- 
| terialì non.si trascura. Ove non potesse rag- 
| giungersi lo scopo nella dieta a cagione della 


t unanimità chefsi richiede, trionferebbe l'idea | 


del conte Rechberg di chiamare a vita una u- 


| nione austriaca col mezzo di ‘particolari trat- . 


| tati senza ricorrere alla dieta. Occorre appena 
| rammentare, che se la Prussia nel 1851 non 
si appropriò il materiale delle conferenze di 
Dresda, tanto più lo rigetterà nel 1859. Si do- 


Beust ed agli altri partecipi delle loro idee , 
preparare. il terreno per la seconda alterna- 
tiva. » 

La ‘Gazzetta di Colonia reca la seguente cor- 
rispondenza, colla data di Berlino 14 ottobre: 


| putato, signor Kuhne, un indirizzo relativo alla 


è esposta la Germania, sono per .il momento 


reali; due cose essere. specialmente necessarie 
per la Germania: prima, la concentrazione della 


! dei varii distretti del cantone sonosi radunati 


Leggiamo nel Giornale tedesco di Franco- | 


| manda anche se riescirà al conte Rechberg a. 


| « Glicelettori della prima divisione eletto- | 
rale di Berlino presentarono oggi al loro. de- | 


| questione germanica, firmato da oltre 300 e- | 
lettorì. Esso dichiara, che i pericoli ai quali | 


‘allontanati, ma che essi sono non pertanto | 


direzione superiore diplomatica nelle mani 


| un.forte potere centrale, allo scopo di proteg- 


i gere la libertà tedesca all’estero, e di fortifi- > 


care il sentimento dell’unità nazionale; poi, lo 
stabilimento di una rappresentanza del popolo 
tedesco, per la ‘sicurezza della libertà germa - 
nica all’interno, è la protezione unitaria dei 
veri interessi germanici; in conseguenza î so- 
scrittori dell'indirizzo chiedono ai loro deputati 
di usare ogni sforzo nella camera onde la so- 
luzione della questione germanica venga presa 
in seria considerazione. » 

Una lettera da ‘Berlino diretta alla Gazzetta 
di Colonia dice: 

« Il viaggio a Vienna del barone de Beust 
si connette col progetto di. una risoluzione fe- 
derale da dirigersi contro la società del par- 


| dalle parole del primo articolo della risoluzione 
federale del 13 luglio 4854, in forza del quale 


| federazione, fuorchè quelle che hanno scopi 
conformi colla legislazione della confederazione 
{ e di ciascuno stato ‘in «particolare. » Ora, lo 
| scopo della società del partito. nazionale, es- 
‘sendo quello di limitare la sovranità dei prin- 
cipi tedeschi, per raggiungere la unità germa- 
| nica, la società, è evidentemente contraria alla 
‘.Jegislazione federale, che garantisce a. tutti i 
principi una sovranità piena ed. intera.» _ 

| \.-rLeggesi nella Gazz. di Colonia a proposito 
i delle riforme austriache: 

« Nei circoli elevati, il già ‘intendente del 
teatro di Praga conte Alberto Nostitz viene ri- 
guardato come' l’uomo dell’avvenire per l’Au- 
| stria. Nel corso degli ultimi ‘dieci anni ‘ebbe 
| egli a sostenere molteplici cariche governative, 
! e ne ebbe ogni volta aumentata influenza. Egli 
è principale oratore della nobiltà, e fra tutti 
gli uomini-di fiducia chiamati a Vienna gode 


| senza dubbio la massima considerazione. — Con | 


limolti: della sua classe divide egli la sorte. di es- 
‘sere uomo di fiducia del governo-e.. non, del 
I popolo; però un fatto avvenutoin questi giorni 
| destò contro di lui la.generale, diffidenza. Il 
| conte Nostitz ha una proprietà confinante ‘a 
quelle di una comunità d’israeliti, i quali fu- 
. rono finora [costretti a condurre i loro morti 
ad un cimitero distante tre leghe tedesche. La 
comunità aumentava di numero, ragioni igie- 
niche sconsigliavano il trasporto dei cadaveri a 
' sì grande distanza ‘nel cupr della’ state, ed un 
‘ pio israelita, membro” della “comunità , offerse 
un. pezzo .di terra allo scopo di fondare ‘un ci- 
mitero in luogo più vicino alla popolazione. — 


Nulla trovarono da ‘opporre le autorità muni- ; 
' cipali, ma il luogotenente della Boemia, ed i | 
| legge che dovrà sanzionare la convenzione fatta ‘ 


nobili consiglieri. di luogotenenza aderirono alla 
protesta del conte Nostitz, il quale dichiarava : 
poter venir in mente ad un ebreo fabbricare 
una tomba di famiglia, e ciò ‘essere affatto 
sconveniente nelle vicinanze (della; terra di un 
conte. — Alle manî di un tale uomo. è affi- 
data la realizzazione. del manifesto imperiale ! » 


Una corrispondenza, da Vienna. nel. Giornale ; 
tedesco di Francoforte, ci informa che le con- | 
| dizioni dell'Ungheria hanno richiamato l’atten- | 
zione del governo. A ciò contribui non poco.il | 


recente. viaggio del barone Hubner. — Una 
commissione fu convocata ad informare il go- 


; verno. dei voti del paese e suggerire gli. op-| 
, portuni rimed':i contro il crescente malcontento. | 


— A quanto“rilevo da ‘gente ben informata, 
continua il corrispondente , sono chiamati a 


comporla .il conte Giorgio. :/Appony | lil’ conte | 


Mailath, il conte Waldstein ; il conte. Desòffy 
ed il barone Oetyvos,.d’ultimo de’quali. però ri- 
' fiuta il suo concorso. Le persone chiamate al 
difficile-incarico (i due primi nominati furono 
fino al 15 marzo 1848 presidenti della. cancel- 


léria aulica per l'Ungheria e Transilvania), ap- | 


partengono alpartito ultraconservativo, che nella 
ultima dieta del 1847-48 combattè per il mante- 
nimento dei privilegi nobiliari, e sono. inoltre 
seguaci delle idee oltramontane. Il conte Appony 
è particolarmente conosciuto per la protezione 
accordata ai gesuiti. — Ciò posto, non sembra 
i probabile che i progetti originati da tal. fonte 
abbiano a trovare approvazione e corrispondere 
in qualche modo alle esigenze del tempo, poi- 
| chè chi conosce l’opinione pubblica in Unghe- 
ria non può dubitare che la lotta sia per il 
; ripristinamento dei rapiti diritti rappresentativi 
e per l’allargamento della libertà religiosa, ma 
| mon certo per il ristabilimento delle preroga- 
tive dei nobili o ‘della . potenza . clericale. La 
repulsione per la patente del 4 settembre, mo- 
‘strata ora anche nei distretti protestanti posti 
al di qua del Danubio, non lascia più alcun 
| dubbio in tale argomento. > 
Nel Giornale tedesco di Francoforte troviamo 
il seguente carteggio. da Temeswar.,, 44 ot- 
! tobre: | Pasi 
|. « È noto avere il governo chiamati i cosi 
detti uomini di fiducia a stabilire le leggi co- 
munali. Qui le sedute vennero sotto la presi- 


tito nazionale. Questa società deve essere col- | 
locata nella ‘classe delle associazioni proibite È 


{.« miuna società deve essere tollerata nella con- | 


e 


di denza del governatore: aperte -e chiuse tosto 


nella giornata di deri. 

« Essendosi, alla interrogazione: in nome di 
chi propriamente avessero a parlare gli uomini 
di fiducia, risposto «parlar. essi. in: nome del 
popolo; il vecchio Gyertyarfy ‘chiese licenza di 
‘ esprimersi liberamente e continuò dicendo : In 
nome: del popolo, poter trattare solamente co- 
loro che dal popolo vengono eletti; ‘non scor- 
gere egli se mon-in una dieta, la quale rap- 
presenta il popolo, la via che possa condurre 
alla meta. La ‘maggioranza degli adunati ‘ap- 
' provò la proposizione e spedì al ministero il 
relativo protocollo. Si dice che ciò sia avve- 
nuto anche altrove. Molti degli uomini di fi- 
ducia, convocati non si sono presentati, limi- 
tandosi a dare scritto il loro parere. » 

— La Gazzetta di Coionia reca che lettere di 
Pietroburgo mostrano che la guerra nel Cau- 
caso non è da considerarsi terminata colla pri» 
gionia di Sciamyl. Esiste nel Caucaso un altro 
| capo come Sciamyl imperterrito, ma più fana- 
: tico ancora. Egli sì chiama Mahomet Amin e 
comanda a forze considerevoli. ‘Sì crede che 
egli potrà opporre resistenza alle armate russe 
| per molti anni. i 

— Leggesi nel Globe : 

« Un foglio americano narra che lettere pri- 
vate dalla Toscana annunciano la grave ma- 
lattia di Elisabetta Barring Browning, poetessa 
Î inglese. Essa si recò in Italia durante la guerra, 

mossa da profondo interesse per la causa della 

indipendenza italiana, e il disinganno cagionato 
| dalla pace aggravòla malattia dalla quale era 
| già tormentata. Ora venne dichiarata fuori di 
| pericolo. » fa 


Dispacci Elettrici Privati. 
(AGENZIA STEFANI)‘. 
Parma, 18 ottobre. 
| (Ritardato) 
{ Il municipio ha deliberato la distruzione 
! della colonna sulla quale era stato. posto il 
! capo dell’Anviti. 
La giustizia procede alacremente. 


Parigi, 19 ottobre, mattina. 
Berlino, 18. Lo czar ed il:principe reg- 
i gente giungeranno definitivamente sabato a 
! Breslavia. Lo czar ripartirà l'indomani. 
' L'imperatore d'Austria si recherà a Mi- 
' slowitz ad ossequiare ‘l’ imperatore Ales- 
‘ sandro. 


| 
| 
\ 
| 
î 


« 


| Borsa m Parrer del 48 ottobre. 
| Fondi francesi 


in contanti in liquidazione 
ERE, e 59 75 69 75 
\4 Ti p..050. 95 25 95 » 
!Consolidati ingl. 96 418 
Fondi piemontesi 
| 18595 p.010 86 » 8525 
118539 p. 050: » >; di » 


| Parigi, 19 ottobre. 
Londra, 19. Il principe Napoleone ha vi- 
! sitato il Great Eastern. 
| Il'Daily News pubblica ‘un dispaccio da 
Costantinopoli, in data di ieri: i 

Il gran visir Aalì bascià è stato  licen- 
| ziato la notte scorsa. Il suo successore 
è Mehemet Kybresli, già ministro della 


| marina. 


E attesa ugualmente l'uscita dal mini- 
| stero di Faud bascià. 


Parigi, 19 ottobre, sera. 

Londra, 19. Si legge inel Morning. Post: 

Il trattato franco-sardo sarà sottoscritto 
tra qualche! giorno: a’ questo' terrà dietro 
il trattato fra le tre potenze. Le quistioni 
lasciate in sospeso sono quelle relative al. 
ristabilimento del granduca di Toscana, al 
| papa ed alla riunione di Parma e Modena 
| al Piemonte. 


Azioni del Credito mobiliare ‘783... | 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 415. 
Id. id. Lombardo- Venete 556. 


% 


Borsa nr Parici del 19 8.bre. 


Fondi francesi sm cantanti in liguidazi n 
3.00} j-. di 69 75 69/70 
4412 p. 070 + 95: >» 95.50. 49 ‘So, 
Consolidati ingl. 96 48 Ra | i 
Fondi piemontesi È Ù 

1849 5 050. 86 » 85.75 > 

41858-3 0/0. » > > >» 
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AVVISO, 
{Da appigionare alla Pasqua prossima 


(1 aprile 1860) 
in casa Pomba; via B. V. degli Angeli, N. 2 


GRANDIOSO APPARTAMENTO 


AL. PIANO NOBILE 


Composto di 12 camere, di cui una grandissima . (salone) 
con tre aperture sul grandioso balcone in pietra, vuna ca- 
(Mera con soppalco e ‘col servizio dell’ acqua in casa ed 
in due camere e l'apparecchio a gaz per illuminarne tre 
$ altre, disposto questo appartamento comodissimaménte con 
tre ingressi avente accesso dalla scala principale sotto l’atrio. 


«Per le opportune informazioni e per vederlo dirigersi al portinai 
della. casa. stessà. 


calze, 
in lana 


‘e dai 


Per ZEONTEVIDEO e 
p. v. il clipper nazionale 


VIRGINIA 
Capîtano: SEBASTIANO QUESTA. 


Questo bastimento di tonnellate 700 » Gostrutto espressamente 
sporto dei 
di 2* elass 


Per' prendervi passaggio ed imbarcarvi merci: 


( in Genova e Torino agli armatori &. Suillot e. €, 
( alla Spezia a Gaetano Questa. 


Agli Amatori di Piante e Fiori 


@UENOS AFRES purtità al 31 ottobre 
Il solo 


espulsion 


e malaftie 


el. tra- 
passeggieri, possiede tutte le comodità sia per. quelli; di 1° che 
e. 


inhoeno, 
prodotta 


Dirigersi 


Berteletti; 
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‘rati' a presentarsi, con, fondata Spe- | Chapel per tanti anni meritamente ; tit Î Piretro 6/9 coMservare)alla carnagione la aua freschezza. o la|fi I SE 2A 
di bacd è s s a È OPIAT DENTIFRIGE EFESTO RI aC. sua lucidezza. — Yl caso fr: ® faces dui 
ranza di buon' successo, agli esami rinomato.in: questa città ; epperò le di I FIMMISO: tietà dell’Elisir edella Pol-|' ia Nati Suu 
di maestro elementare superiore; che E ;ePP E STI INeLate ino PIOpRANE di rreborante che | G/L}: era con 0 pm (SES 
avranno luogo in luglio v 1860 Feftrici sperano essere 'onorate della eg: dnisitoia vi rim ian affezioni delle[seriza ambra, d'una efficacia riconoscidta pei bagni aim E cuoduo 
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per fanciulle di famiglie agrate Alle scuole del Convitto si'ammet ffeschezz © la sua Incidersa.— La Mer Ae carmine na tod Spiagge fregi Si pei; $L 
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e via S. Tommaso, n. 43, piano: 4°, * vola. Questo spirito d'anici gode di tutte le pro- 


TRATTATO 


di Matematica Elementare 


teorica ed applicata 

“ aduso delle scuole classiche especiali 
del prof. LUIGI VITTONE dott. in fisica 
contenente il sistenia metrico-decimmale, 


gli elementi ‘d’aritnetica’ e d’algebra, 
compresa (la teoria delie progressioni e 


Quest’Istituto? tanto per l’istrùzione ! 
ed educazione, come per l’amenità del 
locale ha mai sempre meritato la 
pubblica deferenza, ( 


"Si ricevono anche allieve in pensione. 


SAVON 
dorla am 
mente sa 


ISTITUTO PARACCA »C.- 
ANNO Il, 

Torino, via della Zecca, n. 9, piano 4 | dei logaritmi , ‘con molteplici ed utili 
Istruzione ed educazione maschile | applicazioni. iz) 

con persionato , preparazione al Col. | Deposito in Torino presso Speirani 

‘legio militare d'Asti è ripetizioni. eTortone. Vendesi a Ln. 3 50, Ai 


ivi ixlibrai è fatto lo sconto del 20. 0/0. 
COLLIRIO BLEFARO-OFTALMICO. 


naliera, 
alla 


barba, e 


‘del viso 


soio, è 
| macchie 


Gius. Ceresole, angolo delle vie Guardinfanti. | 
e Rosa Rossa in Toricò, presso Piazza Ca-' 1" 
stelle: — Prezzo, coll’Pannessa istruzione, 
della boccetta gravde L, 2 DO; della piccola 
L. 1 BO — Medi:nte lettera affraccata e | 
yAglia postale si spedisce nelle provincie, 


ACQUA DI FELSINA 


| CHE e 


iran? 


0 fficace. contro i reumi sl 
aucedini, “eatarri ‘»’'tntté le irritazioni de 


L’Atore venne ricompensato, della m 


7 | fldaglia d'argento nel 4845 è di quella d'orolf | RAMDERETROdIZatO Fò edatsutò i) 1a liquidazione ©) In. contanti!‘) -In liqoidazizna , 
del Profamiere BORTOLOTTI di Bologna | [nei 1848. 1] 1369-65 10) i taglio “ggi L = 85.80 86 15-30 9,bre 
Conésciuta vin tutta Europa per. le suélf Fabbrica a Parigi — Rue Taitbout; i 
Parigi, sii ) Cambi Corse delle monete 
Pa izza, deposito generale per le spedi pe scad. per s R I 
ioni DaLaras; farmaci, Contee] Brezza Auigast Bor Vegpioene sì tra ono Segre hate 
| f{iEZa, Masserano; Torino, Bonzani, De- E lr 3 le de sà i oppia da L,,20 had: At 
lan anis, Florio, Barbiè,. Tacconis, si + Sul Modo I vi, 99 €0 = di Savoia »,38.67 ‘28/75 
3 > angolo della Rosa ' Siroppo citrato di ferro Londra. | ‘95.47 1,2. 25.05 — di Genova . . 7890 ‘7910 
padari. À | f_B tutti i preparati Chable. Parigi”. 10020" ‘99 Eroso-misto . . <. 3 n 40 
- Torinò ‘sconto 52 00 art , 
x Genova sconto . n n w Argento Aggio per 0loo 4 » 


Completo e svariato assortimento di 


isciolte ìdel: ferro! allo stato di protossido; oltre quindi alla proprietà tonico-hatriente del. 


degli Angeli, N..9. -- Vendesi: 
principali farmacisti dé!lo Stato. 


ELISSIRE ANTIVENEREO B AGNI 
Supremo prato vegetale 


100 fr. di premio a chi non guarisce. 


i 
I 
+ 
pronta e radicale guarigione di tutte le go. ! 
norree,'scoli, fibri bianchi, ulcèri, erpeti; | 

î 


ribelli. Fr. 4 il Mac., sufiiciente Ta ‘cura (vari'] 
Uttestati me provano l’efficacià)/ Shi fio STUFSE 
Balsamo virile D’Myslehw | 

il più» efficace» contro ogni specie 
di impotenza e sterilità degli organi genitali 
da uno, di piaceri, assuefazioni 
segrete, millattie 6d avanzata ‘ètà.! PH 88 it Pi n 
flacon "Porno! deposito, generale dal far- | Tiione, con Ieciani private 


di lingua italiana e Fran- ' 
nbva, Bruzza; Alessandria, Oviglio; Vercelli, | nese edi Pianoforte. Via Ar- 


macista, Bocca, \via dell’ Ospedale, n. 34, | 
Piano terreno, 


e —_-r 


rietà dell’infusione d’anici nello zucchero, 0 nel- 
’acqua, zuccherata.— La boccetta fr. î '5®. 


che tanto per la barba, quanto per la toeletta gior- 


pelle. — ‘Il pezzo fr.‘ 75. 


matizzatà 


La'boccetta fè:(2 so 


dissipare Istantanearnente 1 


cia, - Caszle, Bava - Intra, L 
ParADIS - Asti, Boscnrero. 


R. CAMERA DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI ORINO. Pf 


BORSA: DFCOMHERCIO. Ì , 
agenti:di cambio e sensali:=Consoavrentico— Torino, 19 ottobre 1%59. 
FONDI PUBBLICI 


NIGOZIO.R. CARISIO-BRUNETTI ; F° 
Via Milano; porta ed insegna: N. 6. 
Maglie in ogni genere, corpetti, 


mutande, eamfciuole, spénzer, trapunte, catalogne 


6d in'cotone, ‘eoperte diverse, biancher a da casa e imam. | 
viteria nelle migliori qualità 'tele in ‘fio 
mussole 


ilo estere ‘e nazionali; 
er rideaux| fazzoletti è le ‘solite è scelte qualità di 
> lame, limi pei lavori all’ago ed al crochet. Ù 


| 


FERRUGINOSO 


di fegato di merluzzo ferrùginoso, come.ben lo dinota il nome, contiene dil 


| 
ica, e di cui si serve tantò:splesso/anche il medico oggi giorso. Prezzo fr: Sil 


«+ — Agente commissionario in Piemonte, D Mondo,. îorino,. via Madono | 
Milano , alla farmacia A. Zanetti; Torino, da Bonzani 


DI S. GIUSEPPE 


vin S. Tercsa, N. 23; 
Il proprietario di questo stabili: 
mento avverte il pubblico che il {ne- 
desimo rimarrà, aperto anche nella 


D’HYSLCHR. 


sanque 
in ogni stagione infallibile per la 


icutanee,mancanza di menstrui 


nveterate ed ereditario le più }. clientela. 


7 


ISTITUTO 


di damigelle d’agiata con- 


nel cortile, cask Pomba ; Ge- 


Casale, Bava (Lettere e vaglia fr, i gentieri, n.10, piano. 3. 


scatola fr. 1 R0. 


LENITIR: PERPECTIONNE INIPIFTÀ 
ara, e i mille odori. L’alcali vi è intiera- 
turo, come'rel sapone medicinale, in guisa 


tonico bulsamico n 
e rinfrescare certi organi. Là 
ESPRIT: DE:MENTHES 
esso non produce mai alcuna iititazione}metita in fioritura, molto supe 


More ‘a 


B dorì, ©18 1 
perla toeletta ‘del coflo, delle braccia e 
dalle signore, e''per fiizioni nei bagni. 


collocano fra gli interstizii d 
fr. 1.60. 


‘are scomparire la rossezza dal vise e le 
Tosse. — La boccetta: fr. 1-29. 


x. Contro vaglia di Ln. 3 50 si spedisce |neposito gemerale in Parigi; casa Lawoze, rue de la Foni se Molière n: 39 bis E î 
del D. DAYNACH fanco nelle “provincie antiche ed | Daservazione. — A fine di èvitare ja contraffazione sì ‘esigerà che‘ogili prodott a, 
i Rata: INA CH; 7 ‘ t‘annesse, [porti 'ill’tfrabro del ‘governo francese sopra la firma di AP. Lamoze. { = 
Riconosciuto | eficacissimo da molli anoi Deposito comtralc.in Italia presto l'Uf@zio Gemerale d'Ammunzi, Agenzia s 

nelle lente infiammazioni delle, palpebre e di DOMENICO MONDO in Torino, via della Madonna degli Angeli, num. 9. ; Rs 
— degli occhi, non che fella debolezza di questi, | fl Spadiiorize in provincia controtvaglia postile ell’indirizzo del direttore del suddetto Uffizio Ml {9-5 

lungo meli egetre; dallo scrivi ll eticire 1. Vendesi. pure:  Torine presso; BonzanI, farm. Doragrossa, 19; DeranIs,. Via nyg4i a 

lungo tempo, specialmente a notte, alla ‘lado 0 “Radio Saas } o a Alessondria. Psiio - Novara, CAc-' 

artificiale. — Preparati nella fermacia di | vicino a Piazza Castello -Genova, presso: BRUZZA 


seen dia 


Bollettino ufficiale dei cersi accertati dagli 


Contri del giornoprecidopold borsa! Coatr. della mattina 


| Lucido e Vernice 


stagione invernale e ciò per soddi- P 
sfare .al., desiderio della numerosa , 


° distruzione ed aducazione * 


moltò riéetodto! per E TE giornaliera come 


per calmare.i Rosco RA te 


melissa dei Jacobins ata pico genera 
[[MESin polvere aro-|membra, vapori, spatimi. Dserva la freschezza 
ialmente. per la|della bocea, e scaccia, dopo n gard 


». .CAGCIA> Vercelli, BERTELETTI, - Chambéry, Ro- 


2.50. LECHELLE a Parigi, rue 
Lamartine, 35.— De osito. in tutte le 
principali farmacie d'Italia. 


6»! {Tp. dell’Opinione 


delle prime fabbriche di Francia, 

Lucido oleoso perla calearura 
che si adopera come gli altri lucidi: 
vasetto da centesimi 50, 75 e/1 fr. 

| Lucido impermeabile per for- 
mimenti da cavallo, che impe- 

disce Ja pioggia ‘di’ penetrare nel 

Cuoio è chè non istinge alla lava- 
tura. Bottiglie da LL 2, ©" 

Vernice per, la calzatura che 
si asciuga immediatamente e dà il 

\_ «brillante stanto alle, pelli. verniciate 
quanto al. cuoio. Boccette da .cen- 
tesimi 80,.L. 4 20,4 50, 2 e 3. 

Vernice .idrofuga , elastica per la 
calzatura in. caoutchue?  Boc- 
cette da cent.;70,;L..A e4 20, 

«Verniee: bianca; boccette'da conte- 
simi 70, L. ‘1 e'4 90, 

Vernice inglese per le capote 
delle vettare ed ‘i fornimenti ‘il 
cuoio verniciato. Cruchés da L. 750. 

, Vernice vegetale per uso dei sel- 
lai. Essa serve per dare il brillante 
al cuoio nuovo. Cruches da circa 
un.litro L. 6. 

| Composizione elettro - chi- 

Î mica per.inargentare il rame; l’ot- 

| tone, rimettere a nuovo; le posate 

DI 

ti 


in ‘Ruolz;. Packtond; ecc. . Boccetta 
da L, 4,50, 


: Acqua, di Siena per..{nettare il 
rame, Bottiglia da L. 4,20, 


Deposito presso Agenzia D.i Mondo, 
Reina, via madonna ;, degli Angeli, 
Di. è 


« Cosmetico 


del 


*acque di 


ione eda 


pin 


di 6.6. GERVINUS. 


e. presso. 1" Ufficio dell’Ò, 


INTRODUZIONE 
ALLA 
STORIA # SECOLO XiX 


BOLI DI CUBFBE 


al Tannato di ferro 


A SOLI ‘EFFICACI 
N per guarire in pochi 
NA giorni senza timore 
nè recidiva li ma- 
"Kali lattie contagiose , 
NATE Aff recenti, ey 
3; ©. — Prezzo 
dl matt: L. 4 50 


dir, da C. Carbone 


